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V COMMISSIONE 

SEDUTA N. 66 DEL 18 OTTOBRE 2004

CANTIERI OLIMPICI DI PINEROLO, PRAGELATO, SESTRIERE

CONGIUNTA CON LA COMMISSIONE SPECIALE XX GIOCHI OLIMPICI INVERNALI 2006

ARGOMENTO TRATTATO

Sopralluogo ai siti olimpici dei Comuni di Pinerolo, Pragelato, Sestriere.

La Commissione speciale Olimpiadi e la V Commissione accompagnate da un rappresentante dell’Agenzia Torino 2006 si sono recate presso i cantieri olimpici dei Comuni di Pinerolo, Pragelato, Sestriere.

Pinerolo

Accompagnati dal rappresentante dell’Agenzia Torino 2006, le Commissioni hanno visitato il Palazzo polifunzionale del ghiaccio, situato all’interno dell’Area Olimpica destinata alle attrezzature sportive. Quest’area si trova all’ingresso est di Pinerolo, in prossimità della ferrovia Torino – Torre Pellice , accessibile dalle strade statali 589 e 23. Il palazzo è destinato ad ospitare, durante i Giochi Olimpici invernali del 2006, le gare del torneo di curling. L’impianto avrà spazi molto flessibili per favorire l’adattamento di alcuni locali che cambieranno destinazione d’uso dopo i Giochi, quando sarà utilizzato per ospitare gare di hockey, curling, short-track e pattinaggio artistico, ma anche come spazio per rappresentazioni teatrali. Altri spazi saranno utilizzati per pattinatori amatoriali, altri utilizzati dalla collettività, l’impianto sarà il palaghiaccio permanente della città gestito dal Comune di Pinerolo. (foto)

Altri dati tecnici: persone ospitate circa 3000.

Tempi di realizzazione:

- inizio lavori:
dicembre 2003

- fine lavori:
dicembre 2004

Test event

Campionati Mondiali Junior
3-13 marzo 2005

Pragelato

Successivamente le Commissioni si sono recate a Pragelato dove è stato realizzato l'impianto olimpico di trampolini per il salto con gli sci che comprende: due trampolini olimpici (K120 e K95) con relativi locali di partenza, un edificio per il riscaldamento degli atleti, la torre dei giudici, un impianto di risalita dedicato (seggiovia biposto ad ammorsamento fisso), un edificio per ospitare i locali tecnici per innevamento ed energia, un impianto di innevamento programmato e di illuminazione notturna dei trampolini olimpici, un edificio polifunzionale (con annessa tribuna per il pubblico e comprendente: un albergo-residence da 100 posti letto, un bar-ristorante da 100 coperti, una sala conferenze da 200 posti, una palestra, una discoteca, locali tecnici e di servizio), tre trampolini scuola (K60, K30 e K15). Uno dei criteri che hanno ispirato il progetto è stata la volontà di limitare il più possibile la visibilità delle piste rispetto ai boschi di larice che le circondano, sia per motivi ambientali sia perché tali alberature costituiscono una schermatura al vento trasversale molto importante per la pratica sportiva. Le piste di atterraggio sono state localizzate nella zona di una piccola insellatura che caratterizzava il versante e le piste di lancio, seppur in elevazione rispetto al suolo, sono state studiate per non emergere rispetto alla parte superiore delle chiome delle alberature che fiancheggiano i trampolini. L’impianto è stato realizzato limitando il più possibile sia l'ingombro delle strutture delle piste che quello degli altri manufatti funzionali all'esercizio durante le gare di salto. In particolare il fabbricato per il riscaldamento degli atleti è stato concepito come parzialmente ipogeo, integrato nei muri rivestiti in pietra lungo i quali sono stati organizzati i percorsi pedonali e veicolari della parte alta dell'impianto e i volumi dei locali di partenza sono stati ridotti alla dimensione minima per riparare gli atleti immediatamente prima del loro turno di salto e per alloggiare le macchine per la preparazione delle piste. La torre dei giudici è caratterizzata da un corpo parallelepipedo più basso verso valle e da una torre con pianta quadrata a monte. Le postazioni dei giudici e della direzione di gara sono ospitate all'interno di un corpo aggettante sul fronte laterale dell'edificio rivolto verso le piste dei trampolini. La forma caratteristica dei box dei giudici rende manifesta al pubblico la funzione del fabbricato, giustificandone la presenza ai margini delle piste. L'articolazione dei volumi del fabbricato è sottolineata mediante l'uso di differenti materiali di finitura. Nella sua conformazione morfologica l'edificio asseconda il profilo altimetrico del versante: i piani più bassi sono infatti incassati nel terreno in modo che la base dell'edificio possa adattarsi alla pendenza del sito. L'edificio polifunzionale presenta il suo asse longitudinale parallelo a quelli dei trampolini olimpici, dei quali fiancheggia la pista di arrivo, ed è disposto perpendicolarmente al torrente Chisone. L'edificio si sviluppa lungo un asse centrale a partire da 40 metri circa di distanza dalla sponda destra del Chisone e arriva ad appoggiarsi al versante destro idrografico della valle. Dal punto di vista planimetrico il lato dell'edificio verso valle è rettilineo, dovendo adattarsi alla geometria delle tribune; il lato verso monte è invece impostato su di un arco di circonferenza per adeguarsi al rilievo del piccolo promontorio esistente e per orientarsi verso lo scenario dell'alta valle. L’impianto è stato collaudato il 9 ottobre scorso ed è stato omologato dalle federazioni (FIS e FISI). (foto)

Dati tecnici: superficie totale interventi mq. 105.000

Tempi di realizzazione

Inizio lavori:
settembre 2002

Fine lavori:
ottobre 2004 (per omologazione)



novembre 2004

Test event

Coppa del mondo FIS

11-12 febbraio 2005.

Sempre a Pragelato le Commissioni hanno preso visione delle planimetrie dell’impianto della pista per lo sci di fondo. L’area destinata ad accogliere l’impianto, con i due anelli da 5 km e deviazioni da 1,5 – 2,5 – 5 e 10 km, è localizzata nel Comune di Pragelato, nel fondovalle della Valle Chisone, tra le frazioni di Pattemouche e Granges, ad una quota compresa circa tra i 1530 ed i 1620 metri. Lungo l’alveo del torrente sono stati effettuati diversi interventi di difesa idrogeologica. (foto)  La pista è stata ultimata (foto).

Dati tecnici: superficie totale interventi mq. 666.000

lunghezza anello 1 km. 1,5

lunghezza anello 2 km. 2,5

lunghezza anello 3 km. 3,3

lunghezza anello 4 km. 3,75

lunghezza anello 5 km. 5,0

posti totali           n. 9.000

Tempi di realizzazione

Inizio lavori:
gennaio 2004

Fine lavori:
ottobre 2004 

Test event

World Cup Sci di fondo

22-23 gennaio 2005

Finali Coppa del Mondo FIS
10-14 marzo 2004

Coppa del mondo combinata nordica 11-12 febbraio 2005.

Sestriere

La pista "Sises" di slalom gigante si inserisce tra le piste più tecniche al mondo di questa specialità. La partenza maschile è situata sulle pendici del monte Sises, mentre quella femminile è a metà del primo tratto. La parte alta dello slalom gigante è molto ripida con cambi di pendenza che garantiscono "performance" spettacolari. 

Dopo un breve falsopiano la pista entra nel bosco e diventa improvvisamente difficile variando continuamente fino all'arrivo.

La pista "Kandahar Giovanni Alberto Agnelli", destinata ad ospitare gli slalom è parallela alla pista del gigante. La prima parte, molto ripida e impegnativa, è seguita da un leggero tratto rettilineo caratterizzato da forte pendenza. Gli interventi previsti per l'evento olimpico comprendono la realizzazione della seggiovia "Nuovo Garnel" e dell'impianto d'innevamento.

Sulla pista "Kandahar Banchetta - Giovanni Nasi" si svolgeranno le gare maschili di super-G, discesa libera e discesa libera combinata. Questa pista parte a quota 2.800 metri ed è situata al fondo dell'area sciistica di Borgata.

Gli impianti sciistici saranno mantenuti anche nella fase postolimpica. (foto)

Dati tecnici: numero spettatori Sestriere Colle n. 9350


      numero spettatori Sestriere Borgata n. 9180

Tempi di realizzazione: 

inizio lavori maggio 2003

fine lavori conclusi dicembre 2003

Test event

World Cup Finals
10-14 marzo 2004

Coppa del mondo FIS        13 dicembre 2004

Il Villaggio Olimpico di Sestriere è localizzato fra la strada statale n° 23, la strada provinciale n° 215 e la bretella che le congiunge e, per la natura orografica del terreno, si affaccia verso la “Valle Argentera“ ed “i monti della Luna”.

Il complesso residenziale turistico-alberghiero nasce nella sua struttura organizzativa sugli elementi condizionanti della morfologia del luogo e delle possibilità di accesso. Essa esprime, infatti, una leggera convessità digradante che favorisce l’affaccio delle residenze verso la parte più panoramica della valle, mentre le possibilità di accesso condizionano inequivocabilmente una posizione centrale alla “reception” e due posizioni laterali alle autorimesse interne. L’ampiezza e la forma dell’area disponibile raffrontate ai requisiti dimensionali dell’intervento ed alla efficienza progettale dei corpi di fabbrica e delle larghezze di “manica”, conducono alla individuazione dello schema di massima efficienza costituito da blocchi lineari collegati e disposti lungo le linee di livello del terreno. Tale schema, oltre che ad un requisito di rigorosa risposta funzionale al luogo ed al progetto, risponde altresì alle esigenze di minimizzazione dell’impatto visivo e volumetrico dell’edificazione. Sostanzialmente il complesso del Villaggio Olimpico è costituito da 7 fabbricati che formano un’ampia zona di servizi generali a cui si accede da e verso gli impianti di risalita attraverso un ampio atrio protetto da una grande pensilina rivolta a sud. Tale zona consente indipendentemente l’accesso alla “reception”, al ristorante, allo “ski service”, alla zona commerciale nonché al centro sportivo ricreativo. Da qui si dipartono anche i collegamenti verticali ed orizzontali “dedicati” per gli ospiti e per il servizio. La “reception” comprende le attese, i salotti, gli uffici, le sale, oltre ai servizi necessari. Il ristorante è organizzato su due grandi sale di cui una comune al bar. Il centro sportivo-ricreativo comprende la palestra da 250 mq. circa, la piscina “controcorrente”, la zona massaggi, le vasche idromassaggio, i bagni turchi e le saune, oltre agli spogliatoi. Le residenze sono tutte collegate, fra loro e con i servizi generali, in modo da evitare la necessità di percorsi esterni. (foto)

Dati tecnici: persone ospitate n. 1000

Tempi di realizzazione: 

inizio lavori   agosto 2003

fine lavori      agosto 2005

Alla visita segue un incontro presso il municipio di Pragelato (vedi sintesi successiva). 

Settore Commissioni Legislative


